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Medicina territoriale: le proposte di FederAnziani
al tavolo virtuale con Lolita Gallo
Aumento delle ore di servizio e rete MMG: uscire dalla logica ospedalocentrica

20 Giugno, 2020       

“Il problema delle cronicità al tempo del COVID -19 nella Regione Molise”, questo il
titolo della tavola rotonda virtuale organizzata da FederAnziani alla quale hanno
preso parte i rappresentanti dell’associazione, medici, pazienti e il Direttore
Generale della Salute della Regione Molise, Lolita Gallo.

In un lungo articolo pubblicato ieri sul Quotidiano Sanità, si è fatto il punto su un
tema estremamente delicato e che ha caratterizzato buona parte dell’emergenza
Covid: la sospensione delle visite mediche per pazienti cronici; un argomento non
ancora in “scadenza”, anzi, considerando che la ripresa delle attività ambulatoriali
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genererà, molto probabilmente, quella che il QS ha de�nito una “esplosione” delle
liste d’attesa. Un rischio concreto e assai elevato al quale i relatori della tavola
virtuale hanno cercato di fornire una soluzione, sulla scorta delle criticità
evidenziate, in prims, dai pazienti.

Le organizzazioni sindacali dei medici hanno proposto un aumento delle ore di
servizio degli specialisti sul territorio regionale, passando – come si legge
nell’articolo del Quotidiano Sanità – da 20 a 38 ore settimanali, “per rispondere  ai
bisogni dei pazienti cronici”. 

In Italia la situazione è assai preoccupante, se si considera che nei mesi di
lockdown si sono accumulate circa 11 milioni di prestazioni arretrate, come ha
spiegato al QS il Presidente di Senior Italia FederAnziani, Roberto Messina che,
contestualmente, ha invitato a rafforzare la medicina territoriale, invitando ad
uscire dalla logica ospedalocentrica. Un trend, quest’ultimo, sposato da molti
sanitari italiani ma che, al momento, non trova ancora ampio margine di sodalizio,
specie in Molise. Per risolvere il problema delle liste d’attesa, Messina ha proposto
un intervento mirato e potenziato degli ambulatori specialisti per andare in contro
alle esigenze dei pazienti bisognosi di visite specialistiche e esami diagnostici.

Antonio Magi, Segretario Generale di Sumai Assoprof, ha invece posto l’accento
sulla necessità di rimodulare le opre di lavoro degli specialisti, proponendo un
raddoppio per ottimizzare le risorse già impiegate nel Sistema Sanitario
Nazionale; più lavoro ma anche più risorse economiche, è evidente: come ha
spiegato Magi, nel decreto Cura Italia è già previsto un �nanziamento aggiuntivo a
tale scopo, dunque non si avrebbero problemi di sostenibilità sul piano
economico. L’elemento “innovativo” della proposta del Segretario Sumai sta, però,
nell’idea di riorganizzare la gestione sanitaria, prevedendo di mettere in rete MMG
(Medici di Medicina Generale) specialisti e ospedali.

Il Molise non è rimasto indifferente a questa crisi sanitaria, è evidente, come
hanno testimoniato in questi mesi molti specialisti, annunciando un vero e proprio
abbandono delle cure anche in casi di importanti criticità (emeblematico in tal
senso il grido di allarme dei cardiologi). L’ausilio degli specialisti sul territorio, con
ore di servizio aggiuntive e in sincrono con gli ospedali, potrebbe contribuire al
miglioramento della gestione sanitaria, soprattutto per i pazienti cronici.



Queste le dichiarazioni del Direttore Generale per la Salute della Regione Molise,
Lolita Gallo, così come riferite da QS: “Una buona attività specialistica può aiutare
senz’altro a ridurre le liste d’attesa e infatti si è ritenuto di poter incrementare le ore
di tali attività per raggiungere questo scopo. Siamo una Regione in piano di rientro,
dove si è rivista la rete ospedaliera e si è iniziato il percorso di implementazione
delle attività territoriali. Stiamo provvedendo alla riapertura dei settori della
specialistica, compresi gli screening, per tornare alla normalità rispetto a tutti i
servizi di cui necessita l’utenza. Già durante il periodo Covid e ora con gli interventi
legislativi di questo periodo si è inteso anche a livello centrale porre nuovamente
l’attenzione sul potenziamento del territorio, che possa dare una risposta pronta ed
e�cace alle esigenze dei cittadini”.
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